
REGIONE EMILIA
ROMAGNA CATALOGO DEL PATRIMONIO

CODICI

Tipo scheda BDM

CODICE UNIVOCO
Numero catalogo generale RE02200000752

RELAZIONI

STRUTTURA COMPLESSA
Livello 1
Codice bene radice 08RE02200000752

LOCALIZZAZIONE

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE
Provincia RE
Comune San Martino in Rio
Località San Martino in Rio

COLLOCAZIONE SPECIFICA
Tipologia museo
Denominazione del contenitore
architettonico/ambientale

Museo dell'Agricoltura e del Mondo Rurale

Complesso
architettonico/ambientale di
appartenenza

Rocca Estense

Denominazione spazio viabilistico Corso Umberto I, 22
Specifiche Sezione 12, Una famiglia: i Bertani

UBICAZIONE

INVENTARIO
Numero 1796

OGGETTO

OGGETTO
Definizione oggetto briglia

DENOMINAZIONE LOCALE DELL'OGGETTO
Denominazione brìa

AUTORE FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ESECUZIONE
Datazione sec. XIX

DATI TECNICI

MATERIA E TECNICA
Materia cuoio
Tecnica taglio

MATERIA E TECNICA
Materia cuoio
Tecnica incisione

MATERIA E TECNICA
Materia cuoio
Tecnica borchiatura

MATERIA E TECNICA
Materia cuoio
Tecnica foratura



MATERIA E TECNICA
Materia cuoio
Tecnica intreccio

MATERIA E TECNICA
Materia cuoio
Tecnica annodatura

MATERIA E TECNICA
Materia cuoio
Tecnica rivettatura

MATERIA E TECNICA
Materia rame
Tecnica laminatura

MATERIA E TECNICA
Materia rame
Tecnica sbalzo

MATERIA E TECNICA
Materia ottone
Tecnica laminatura

MATERIA E TECNICA
Materia ottone
Tecnica battitura

MATERIA E TECNICA
Materia ferro
Tecnica forgiatura

MATERIA E TECNICA
Materia ferro
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MISURE
Unità cm
Varie altezza framento 1: 40
Varie lunghezza frammento 1:45
Varie paraocchi: 13,5 x 14,5
Varie lunghezza frammento 2: 29
Varie larghezza frammento 2: 29
Varie diametro lastra rame: 9,5
Varie lunghezza morso: 16,5

USO

Funzione guidare il cavallo
Modalità d'uso Stando sul fianco destro del cavallo, vicino alla sua testa, si tiene la briglia con

la mano destra per la testiera e la si accompagna dal basso verso l'alto con la
mano sinistra, in modo da far entrare il muso del cavallo introducendo
delicatamente l'imboccatura nella bocca; quindi si procede facendo passare
nella testiera prima l'orecchio destro e poi quello sinistro. Infine si affibbia il
sottogola alla capezzina. Per ultimo viene adattato il morso, sistemandolo nella
giusta posizione (connessione delle labbra dell'animale) modificando le distanza
sui montanti.

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE



Indicazioni sull'oggetto La parte superiore della briglia è costituita da robusto frontale al centro del quale sono
fissate due strisce piuttosto corte, ricongiungentisi nella parte posteriore su una
cinghia perpendicolare (testiera), mentre, nella parte anteriore della briglie risultano
strappate (probabilmente proseguivano per reggere un elemento decorativo che
sarebbe stato collocato sul muso del cavallo, tra i due occhi). Alle estremità il frontale
è cucito ad altre due cinghie (montanti) su cui sono collocati due rettangoli realizzati
sovrapponendo e fissando strati di pelle e cuoio di spessore diverso rivettati tra loro. Si
aggiungono elementi decorativi consistenti in un intreccio, chiaro su scuro, di sottili
striscioline di pelle (sul frontale e sul bordo dei paraocchi, all'altezza della cucitura con
il montante) e incisioni parallele sulla superificie esterna dei paraocchi, una esterna
costeggiante i contorni, una più interna con angoli smussati. La seconda parte della
briglia è costituita da una larga e spessa capezzina simile al frontale, sulla quale è
fissata, mediante borchie e cuciture, una larga striscia leggermente arrotondata sulla
quale è rivettata una lastra circolare dalla funzione decorativa. Alle estremità la
capezzina è unita, mediante cinghie e fibbie, al morso. Questo è costituito da due
elementi rigidi leggermente allungati, disposti simmetricamente a destra e a sinistra,
terminanti con due anelli, nel primo dei quali è fissato un tondino spesso e arcuato,
posto orizzontalmente, che li collega.

Notizie storico-critiche Briglia composta da testiera, frontale, paraocchi, sottogola, capezzina con
piastra decorativa e morso a cannone rigido (#morso francesino#) fornito di
guide per variarne la lunghezza. La presenza dei paraocchi indicano che il
finimento veniva impiegato per cavalli da attaccare (a carri o a vetture da traino).
Il tipo di materiali impiegati per la realizzazione del pezzo e gli elementi
decorativi, come le borchie in ottone e il medaglione in rame sbalzato,
raffigurante un cavallo bardato al trotto visto di profilo, evidenziano la
raffinatezza del finimento, rendendolo adatto al tiro del calesse.Fonti di
documentazione 3/4
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